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L.JCWI8 Li ATURA XIX — 1* SESSIONE — DISCUS UGNI l a TORIATA DEL 2 LUGLIO I8y6 

« La Camera invita il Governo a destinare 
L specialmente le somme disponibili per 
sidì ad incremento dell ' istruzione agraria 
quelle scuole normali clie offrono la pos-
ilità di provvedervi con maggiore lar-
;zza. 

« Niccolini. » 

Finalmente vi sono due ordini del giorno 
l'onorevole Castorina clie non possono es-
e svolti perchè presentat i dopo la chiù-
a della discussione generale. Ne do let-
a : 

« La Camera, convinta doversi dare efficace 
pulso all ' insegnamento agrario nelle Scuole 
•mali maschili , determina l 'annuo stipen-

degl ' insegnant i in lire settecento. » 

« Nelle cit tà nelle quali esistono Scuole 
•mali maschili e femminili , l ' insegnamento 
ario da impartirsi nelle scuole femminil i , 
à affidato ai maestri delle scuole maschili 
ali, abi l i tat i a tale insegnamento. » 

Chiedo all 'onorevole ministro se accetta 
dcuno di questi ordini del giorno. 
Gianturco, ministro dell' istruzione pubblica. 
hiaro di accettare l 'ordine del giorno della 
nmissione. 
La Camera sa che già nel disegno di legge 
rtini si provvedeva ad abolire il concorso 
le Provincie e dei Comuni, che veramente 
i è fondato sopra alcuna ragione di giu-
da, ma sopra ragioni di carattere storico. 
Sarebbe stato desiderio mio e della Conci-
sione sgravare i Comuni; ma ciò non è 
;o possibile, e anche la Commissione ha 
uto persuadersene esaminando il piano 
.nziario della legge. 
Ma, poiché la Commissione invita il Go-
no a sopprimere gradatamente e propor-
ìatamente questi contributi, appena i pro-
t i siano tal i che consentano di provve-
e allo sgravio, io non esito ad accettare 
st 'ordine del giorno da essa proposto. 
In quanto agli ordini del giorno degli 
revoli Morelli-Gualtierotti e Niccolini, 
io che in fondo essi dicano la medesima 
i; con questa sola differenza che, mentre 
orevole Morelli-Gualtierotti vorrebbe che 
omme destinate per 1' insegnamento del-
;raria fossero erogate in vantaggio degli 
ugnanti di agronomia, invece l 'onorevole 
colini, con maggiore precisione, vorrebbe 
fossero erogate ad incremento dell'istru* 

ie agraria. 

Io credo che i proponenti degli ordini del 
giorno potrebbero mettersi d' accordo. Per 
parte mia non esiterei ad accettare come rac-
comandazione l 'ordine del giorno dell'onore-
vole Niccolini; poiché è indubitato che spen-
dere queste somme colà, dove c'è il campo e 
l 'aratro e si possono fare gli esperimenti del-
l ' insegnamento agrario, è assai più utile che 
no a sperperarle in tant i ist i tuti , dove questo 
insegnamento sarebbe meramente teorico. 

A questo proposito non esito a dichiarare 
all'onorevole Pipitone che, quando trovassi 
in qualche città un dottore d'agronomia, che 
avesse l 'esperienza fresca del campo, lo pre-
ferirei ad un insegnante di scienze natural i . 

In quanto agli ordini del giorno dell'onore-
vole Castorina, il primo, che determina lo sti-
pendio degli insegnanti d 'agraria in 700 lire, 
potrà essere discusso quando si discuteranno 
le tabelle; in quell'occasione io avrò modo 
di persuadere l'onorevole Castorina che, es-
sendo venuto a mancare lo stanziamento nel 
bilancio d'agricoltura, non è esatto ch'oggi 
quegli insegnanti abbiano 7C0 lire. Del resto, 
ripeto, non è mestieri discuterne ora; ne ri-
parleremo quando discuteremo la tabella. 

In secondo luogo l'onorevole Castorina pro-
pone che nelle città, nelle quali esistono scuole 
normali maschili e femminili , l ' insegnamento 
agrario da impart irs i nelle scuole femminil i 
sia affidato ai maestri delle scuole maschili 
locali, abil i tat i a tale insegnamento. 

Accetto anche quest 'ordine del giorno come 
una raccomandazione, nel senso che, quando in 
una città ci sono due scuole, e c'è già un inse-
gnante nella scuola maschile per una mate-
ria, che s'insegna anche nella scuola femmi-
nile, anziché chiamare un secondo insegnante 
nella scuola femminile, il Governo potrà va-
lersi di quello, che già insegna nella scuola 
maschile, dividendo le ore. 

Presidente. Allora domanderò ai proponenti 
degli ordini del giorno, se insistano. 

Ruggieri Ernesto. Io sono firmatario dell'or-
dine del giorno dell'onorevole Morelli-Gual-
t ierott i . 

Presidente. Allora ha facoltà di dichiarare 
se r i t i ra o no il suo ordine del giorno. 

Ruggieri Ernesto. Dichiaro di associarmi al-
l 'ordine del giorno presentato dall'onorevole 
Niccolini, inquantochè corrisponde perfetta-
mente al concetto degli ordini del giorno 
presentati dall'onorevole Morelli-Gualtierotti 
e dall'onorevole Castorina; e sono lieto che 


